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 Vegetale, animale e microbica

 E’ il frutto del continuo lavoro
dell’essere umano di
addomesticamento, adattamento,
selezione e conservazione

 La biodiversità fornisce la materia
prima agli agricoltori e agli
scienziati per migliorare la
produttività e la qualità delle
colture

AGROBIODIVERSITA`
La biodiversità è l’intera variabilità delle 
forme di vita o varietà degli organismi 
(Wilson, 1992).



La FAO ha stimato negli ultimi 100 anni una 
perdita della biodiversità del 75% delle specie 
alimentari principali 
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Erosione genetica

‘Declino e/o estinzione delle specie e comunque della 
restrizione del pool genico delle stesse’

‘Perdita di diversità genetica entro sistema (perdita 
di specie,di razze/varietà/popolazioni)’

Principali cause di erosione genetica

 Perdita degli habitat (es. deforestazione)
 Inquinamento e cambiamenti climatici
 Eccessivo sfruttamento di alcune specie
 Introduzione di specie aliene



 Specializzazione colturale

 Agricoltura intensiva

 Esigenze di omologazione delle 
produzione

 Marginalizzazione e 
abbandono dei terreni
coltivati

 Coltivazione di un numero sempre più 
ristretto di varietà selezionate e ibridi 
e scomparsa della coltivazione di 
varietà locali

CAUSE DELLA PERDITA DI  
BIODIVERSITA’ AGRICOLA



Normativa e interventi per la 
salvaguardia dell’agro-biodiversità
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SNB – Strategia Nazionale 
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PNBA - Piano nazionale biodiversità di interesse agricolo
(2008 - 2011)
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Normativa e interventi per la salvaguardia 
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IDPagina/9580



Legge di ratifica n.101 del trattato ITPGRA -2004

Piano Nazionale sulla biodiversità di interesse agricolo ( MiPAAF –
2008-2011) 

Linee guida nazionali per la conservazione e caratterizzazione della 
biodiversità di interesse per l’agricoltura (MiPAAF) 2012  
www.reterurale.it

Leggi regionali (Toscana, Lazio, Umbria, Friuli, Marche, Basilicata, 
Campania, Emilia Romagna)

 La politica comunitaria ha posto attenzione alla salvaguardia della 
biodiversità  dagli anni ’90   Obiettivo: fermare la perdita di 
biodiversità, riduzione del tasso di erosione della biodiversità

PSR e PAC (Politica Agricola Comunitaria)

Regolamenti (Reg.n.2078/92, Reg.n.1497/94, Reg. n. 870/2004 )

Direttiva UE 98/95 (Commercializzazione sementi)

Direttive 2008/62/CE; 2009/145/CE( Varietà da conservazione )

D.L. n.149/2009 e  D.L. n. 257/2010

Legge n. 194/2015  (Biodiversità di interesse agricolo e alimentare)

D.Lgs n. 20/2021 (Norme per la produzione e commercializzazione 
delle sementi) - Capo VI Varietà da conservazione

Biodiversità e normativa 
nazionale e comunitaria 





Definizione   «varietà da conservazione»  
(D.L. 149/2009, D.L. 257/2010)

• Le varietà di specie di piante orticole e agrarie
di ecotipi e varietà tradizionalmente coltivate in
particolari località e regioni e minacciate da
erosione genetica.

Devono possedere determinati requisiti per
iscrizione al Registro e commercializzazione delle
sementi



Dir. 1998/96/CE                  Capo VI  D.Lgs. 2 febbraio 2021, n. 20 
D.Lgs. 212/2001

VARIETA’ DA CONSERVAZIONE

Apertura del Registro nazionale delle Varietà da conservazione:
varietà adattate alle condizioni naturali locali e regionali e
minacciate da erosione genetica e varietà ortive prive di valore
intrinseco sviluppate per la coltivazione in condizioni particolari

 Esenzione dall’obbligo di esami ufficiali e deroghe alle 
condizioni DUS

 Conoscenze acquisite con l’esperienza pratica di coltivazione
 Descrizione dettagliata della varietà e delle denominazioni



Distinguibilità, omogeneità e stabilità 

• questionari tecnici CPVO o UPOV

DESCRIZIONE DELLA VARIETA’

International Union for the Protection
of New Varieties of Plants





 Zona di origine dove la varietà si è naturalmente adattata e ha sviluppato 
le sue caratteristiche

 Notizie documentate sul legame storico della varietà con la zona di 
origine

 Localizzazione e stima della superficie della zona di produzione della 
semente

 Localizzazione e stima della superficie della zona di coltivazione del 
prodotto finale

 Quantitativo/ha della semente tradizionalmente utilizzato

 Notizie sul mantenimento in purezza della varietà (metodologia, 
responsabile, ubicazione…)



 Cancellata dal Catalogo Comune delle varietà 
da almeno 2 anni

(Abbondanza, Autonomia B etc.)

 Non protetta da Privativa Comunitaria né da 
Brevetto industriale



L’esame delle domande è effettuato dalla Regione o 
Provincia Autonoma competenti per territorio

Il parere, se positivo, viene inviato al Masaf

Presentazione della richiesta di iscrizione al Gruppo 
di lavoro sementi al Masaf

Pubblicazione del Decreto di iscrizione e notifica al 
Catalogo Comune Europeo

Se parere positivo



PRODUZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DI 
SEMENTI DI VARIETA’ DA CONSERVAZIONE

 La selezione conservatrice deve effettuarsi assolutamente nella zona di 
origine

 Le sementi devono derivare da quelle ottenute dalla selezione conservatrice

 Zona di produzione delle sementi entro la zona di origine

 Le sementi possono essere commercializzate solamente entro la zona di 
origine

 Devono soddisfare determinati requisiti merceologici (analisi di laboratorio) e 
sanitari:

 Specie agrarie (escluso riso e tuberi seme di patata): sementi certificate
 Riso: sementi certificate di 2a Riproduzione
 Tuberi seme di patata: tuberi seme certificati (All. VI, III, 1., B del D.Lgs.

20/21)
 Ortive: sementi certificate o controllate come sementi standard
 Tutte devono soddisfare i requisiti fitosanitari in vigore (Regolamento 

2019/2072)



PRODUZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DI 
SEMENTI DI VARIETA’ DA CONSERVAZIONE

RESTRIZIONI QUANTITATIVE

 Specie agrarie: per ciascuna varietà la quantità di sementi commercializzata 
deve essere < 0,5% della quantità di sementi della stessa specie utilizzata 
annualmente a livello nazionale ( max 0,3% per Pisello, grano tenero e duro, 
orzo, mais, patata, colza, girasole)

ovvero almeno quella necessaria a seminare 100 ha

 Specie agrarie: la quantità totale di sementi commercializzate annualmente 
non deve superare il 10% delle sementi della specie in questione utilizzate 
annualmente sul territorio nazionale

ovvero almeno quella necessaria a seminare 100 ha

Es.: 2023 frumento tenero coltivato in Italia 580.000 ha 
media quantitativo di semina 150 kg/ha
fabbisogno totale di semente 87.000.000 kg

Quantitativo max per varietà da conservazione 261.000 kg



DOMANDE VISITE IN CAMPO 2023

haVARIETA'haVARIETA'

1,97Inallettabile 96 aristato1,07Abbondanza

6,17Jacometti 494,48Andriolo 

19,82Maiorca9,35Ardito

1,60Maiorcone1,82Autonomia B

1,24Mara2,00
Autonomia B 
Toscano

1,24Mentana2,50Conte marzotto

0,65Risciola12,56Fiorello

5,00Romano1,50Frassineto

6,20Sieve0,77Gentilrosso

10,25Solina 2,51Gentilrosso aristato

13,02Virgilio6,08Gentilrosso Fam. 48

TOTALE ha 111,80

VARIETA’ DA CONSERVAZIONE



PRODUZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DI 
SEMENTI DI VARIETA’ DA CONSERVAZIONE

RESTRIZIONI QUANTITATIVE

 Specie ortive: per ciascuna
varietà la quantità di sementi
commercializzata
annualmente non deve
superare quella necessaria
per la coltivazione delle
superfici indicate all’allegato
XI del D.Lgs. 20/21



IMBALLAGGI

 IMBALLAGGI O CONTENITORI CHIUSI E APPOSITAMENTE
SIGILLATI DAL PRODUTTORE

 NON DEVONO POTER ESSERE APERTI SENZA
DANNEGGIARE IL SISTEMA DI SIGILLATURA O SENZA
LASCIARE TRACCE DI MANOMISSIONE SUL CARTELLINO
DEL PRODUTTORE



ETICHETTA DEL PRODUTTORE

NORME CE
NOME E INDIRIZZO
DEL PRODUTTORE

CHIUSO 2024

SPECIE
VARIETA’
ZONA DI ORIGINE
LOTTO
PESO NETTO O LORDO
EVENTUALI ADDITIVI

VARIETA’ DA CONSERVAZIONE



ART. 73 D.Lgs. 20/2021

Agli agricoltori che producono le varietà di sementi iscritte
nel Registro nazionale delle varietà da conservazione è
riconosciuto, nei luoghi dove tali varietà hanno evoluto le
loro proprietà caratteristiche, il diritto alla vendita diretta e in
ambito locale di sementi prodotte in azienda, nonché il diritto
al libero scambio all’interno della «Rete nazionale della
biodiversità di interesse agricolo e alimentare» fatto salvo
quanto disposto dalla normativa fitosanitaria.



REGISTRO VARIETA’ DA 
CONSERVAZIONE

• ZONA DI ORIGINE: 
• MANTENIMENTO IN PUREZZA
• PRODUZIONE DI SEMENTI
• COMMERCIALIZZAZIONE DI 

SEMENTI

• MANTENITORE IN PUREZZA: 
POSSONO ESISTERE PIU’ FIGURE 
PER LA STESSA VARIETA’

• COESISTENZA, NEL 
REGISTRO, DI VARIETA’ 
LOCALI E VARIETA’ NON PIU’ 
ISCRITTE AL REGISTRO 
NAZIONALE



VAR. IN CORSO 
D’ISCRIZIONE

VAR. ISCRITTESPECIE

128Frumento tenero

128Frumento duro

02Segale

01Orzo distico

013Riso

014Mais

11Patata

387TOTALE

REGISTRO VARIETA’ DA CONSERVAZIONE
SPECIE AGRARIE



REGISTRO VARIETA’ DA CONSERVAZIONE
SPECIE AGRARIE



VAR. IN CORSO 
D’ISCRIZIONE

VAR. ISCRITTESPECIE

113Fagiolo rampicante

05Fagiolo nano

02Cavoli (laciniato+rapa)

13Pomodoro

16Cipolla

03Peperone 

013Altre (bietola da coste, 
sedano, indivia scarola, 
lattuga, cardo, 
zucchino, pisello) 

345TOTALE

REGISTRO VARIETA’ DA CONSERVAZIONE
SPECIE ORTIVE



REGISTRO VARIETA’ DA CONSERVAZIONE
SPECIE ORTIVE





CONTROLLI UFFICIALI

- ispezione alla selezione 
conservatrice

- ispezione in campo

- analisi di laboratorio 
(a sondaggio)

- post controllo in parcella
(a sondaggio)

per verificare l’identità e la purezza 
varietale (grado di purezza varietale sufficiente)

Verifica dei quantitativi commercializzati    
(controllo Masaf)



TIPO ORIGINE
N. 

PARCELLA
DENOMINAZIONE SPECIE

PRESENZA 
DI CARBONE

Varietà da conservazione MOLTIPLICAZIONE 1 ARDITO FRUMENTO TENERO

Varietà da conservazione COLLEZIONE CREA DC 2 ARDITO_STD 2021 FRUMENTO TENERO

Varietà da conservazione MOLTIPLICAZIONE 3 VIRGILIO FRUMENTO TENERO

Varietà da conservazione COLLEZIONE CREA DC 4 VIRGILIO_STD 2021 FRUMENTO TENERO

Varietà da conservazione MOLTIPLICAZIONE 5 FRASSINETO FRUMENTO TENERO

Varietà da conservazione COLLEZIONE CREA DC 6 FRASSINETO_STD 2021 FRUMENTO TENERO

Varietà da conservazione MOLTIPLICAZIONE 7 GENTIL ROSSO ARISTATO FRUMENTO TENERO

Varietà da conservazione COLLEZIONE CREA DC 8 GENTIL ROSSO ARISTATO_STD 2021 FRUMENTO TENERO

Varietà da conservazione MOLTIPLICAZIONE 9 SIEVE FRUMENTO TENERO

Varietà da conservazione COLLEZIONE CREA DC 10 SIEVE PROVE INTERNE CREA DC FRUMENTO TENERO

Varietà da conservazione COLLEZIONE CREA DC 11 SIEVE_STD 2021 FRUMENTO TENERO

Varietà da conservazione MOLTIPLICAZIONE 12 SIEVE FRUMENTO TENERO

Varietà da conservazione MOLTIPLICAZIONE 13 MENTANA FRUMENTO TENERO

Varietà da conservazione MOLTIPLICAZIONE 14 MENTANA FRUMENTO TENERO

Varietà da conservazione COLLEZIONE CREA DC 15 MENTANA_STD 2021 FRUMENTO TENERO

Varietà da conservazione MOLTIPLICAZIONE 16 ANDRIOLO FRUMENTO TENERO

Varietà da conservazione COLLEZIONE CREA DC 17 ANDRIOLO_STD 2021 FRUMENTO TENERO

Varietà da conservazione MOLTIPLICAZIONE 18 INALLETTABILE 96 ARISTATO FRUMENTO TENERO

Varietà da conservazione MOLTIPLICAZIONE 19 ABBONDANZA FRUMENTO TENERO

Varietà da conservazione COLLEZIONE CREA DC 20 ABBONDANZA_STD 2021 FRUMENTO TENERO

Varietà da conservazione COLLEZIONE CREA DC 21 ABBONDANZA FRUMENTO TENERO

Varietà da conservazione MOLTIPLICAZIONE 22 MARA FRUMENTO TENERO

Varietà da conservazione MOLTIPLICAZIONE 23 AUTONOMIA B FRUMENTO TENERO

Varietà da conservazione COLLEZIONE CREA DC 24 AUTONOMIA B_STD 2021 FRUMENTO TENERO

Varietà da conservazione MOLTIPLICAZIONE 25 AUTONOMIA B TOSCANO FRUMENTO TENERO

Varietà da conservazione COLLEZIONE CREA DC 26 AUTONOMIA B TOSCANO_STD 2021 FRUMENTO TENERO

Varietà da conservazione MOLTIPLICAZIONE 27 JERVICELLA FRUMENTO TENERO

Varietà da conservazione COLLEZIONE CREA DC 28 SOLINA FRUMENTO TENERO

Varietà da conservazione COLLEZIONE CREA DC 29 FARRO DELLA GARFAGNANA FARRO

Varietà da conservazione COLLEZIONE CREA DC 31 SARAGOLLE LUCANA_STD 2021 FRUMENTO DURO (turanicum)

Varietà da conservazione COLLEZIONE 74 ABBONDANZA FRUMENTO TENERO

Varietà da conservazione COLLEZIONE 75 AUTONOMIA B FRUMENTO TENERO

Varietà da conservazione COLLEZIONE 76 AUTONOMIA A FRUMENTO TENERO

Elenco varietà da 
conservazione di 
frumento tenero 
in post controllo 

2023 presso 
CREA DC 
Bologna



(29) "varietà da conservazione"

Una varietà che è:

a) coltivata tradizionalmente o selezionata localmente ex novo in 
condizioni locali specifiche nell'Unione e adattata a tali 
condizioni; e

b) caratterizzata da un elevato livello di diversità genetica e 
fenotipica  tra le singole unità riproduttive;

PROPOSTA PER REGOLAMENTO UE SULLA PRODUZIONE E 
COMMERCIALIZZAZIONE DI MATERIALE RIPRODUTTIVO 

DELLE PIANTE



SEZIONE 7
DEROGHE RISPETTO AI REQUISITI DI CUI AGLI ARTICOLI DA 5 A 25

Articolo 26

Materiale riproduttivo vegetale appartenente a varietà da conservazione

1. In deroga all'articolo 20, il materiale riproduttivo vegetale appartenente
a una varietà da conservazione iscritta in un registro nazionale delle
varietà di cui all'articolo 44,paragrafo 1, lettera b), può essere prodotto e
commercializzato nell'Unione come sementi o materiale standard se
soddisfa tutti i requisiti relativi alle sementi e ai materiali standard per le
rispettive specie di cui all'articolo 8.
2. Il materiale riproduttivo vegetale di cui al paragrafo 1 è accompagnato
da un'etichetta dell'operatore recante l'indicazione "varietà da
conservazione".
3. Un operatore professionale che si avvale di tale deroga notifica
annualmente all'autorità competente tale attività specificando le specie e i
quantitativi interessati.



(17) "sementi standard":

sementi, diverse dalle sementi pre-base, di base o certificate, che
non sono destinate all'ulteriore moltiplicazione e che soddisfano le
rispettive condizioni di cui all'allegato III, parte A

c) i lotti di sementi devono essere sottoposti a
controlli ufficiali a posteriori basati sul rischio al fine
di verificare la conformità rispetto a quanto segue:
i) l'identità varietale;
ii) le norme in materia di purezza varietale minima;
iii) la rispettiva capacità germinativa; e
iv) i requisiti fitosanitari.

I campioni utilizzati per i controlli ufficiali a posteriori
devono essere prelevati ufficialmente.

Requisiti per la produzione




